
 

COPIA dell’ORIGINALE 
 

 
 Deliberazione N. 77 / 2011 
 

Estratto dal verbale delle deliberazioni del Consiglio Provinciale 
 
 
OGGETTO: ATTIVAZIONE PROCEDURE PER LA REDAZIONE DEL NUOVO PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO (P.T.C.) E APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA E PROGRAMMA OPERATIVO. 
 
 
 
 
L’anno duemilaundici il giorno dodici del mese di ottobre alle ore 15:30  in Pesaro nella sala 
adunanze del Consiglio Provinciale “Wolframo Pierangeli”. 
 
A seguito di avvisi recapitati a domicilio in tempo utile, si è riunito il Consiglio Provinciale per trattare gli oggetti 
all’ordine del giorno. 
 
Presiede il Sig. BARTOLUCCI LUCA 
 
Assiste il  Segretario Generale f.f. GRANDICELLI MASSIMO . 
 
Fatto l’appello nominale risulta: 

 
BALDANTONI GIORGIO P 
BALDELLI ANTONIO P 
BARTOLUCCI LUCA P 
CANCELLIERI GIORGIO P 
CAPANNA BRUNO P 
CARLONI SILVANA P 
CECCARINI LORENZO A 
FALCIONI FRANCESCA MARIA P 
FORONCHI FRANCA P 
FOSCHI ELISABETTA P 
GIANNOTTI ROBERTO P 
LUNGHI DANIELE P 
MAGNANELLI GIUSEPPE P 
MARIOTTI DONATO P 
MEI MARCELLO A 
PAPI DOMENICO P 

PAPOLINI MASSIMO P 
PASCUCCI RICCARDO P 
PERLINI VLADIMIRO P 
PERUGINI KATIA P 
RICCI MATTEO P 
ROGNINI MASSIMO P 
ROSSI GIANCARLO P 
SANCHIONI DANIELE P 
SAVELLI RENZO P 
TAGLIOLINI DANIELE P 
TALE' FEDERICO A 
TARSI MATTIA P 
TERENZI SILVIA P 
TOMASSOLI GIULIO A 
VERGARI GAETANO P 

 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a 
deliberare sugli oggetti segnati all’ordine del giorno. 
 
Vengono designati a verificare l’esito delle votazioni, quali scrutatori, i consiglieri: SANCHIONI 
DANIELE, FORONCHI FRANCA, CANCELLIERI GIORGIO. 
 

(OMISSIS) 
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(In precedenza è uscito il Consigliere Sig.ra Falcioni F.M.. Entrano i Consiglieri Sigg. Ceccarini 
Lorenzo, Tomassoli Giulio e Mei Marcello. Esce il Consigliere Sig. Rognini Massimo) 
Sono presenti n. 28 Consiglieri) 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 4.1. 

URBANISTICA - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE –  

V.I.A. - V.A.S. - AREE PROTETTE 
 

VISTI: 

 - l’art. 20 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che assegna alla Provincia funzioni di 

programmazione e pianificazione, e in particolare il compito di predisporre e adottare il Piano 

Territoriale di Coordinamento (PTC); 

- gli artt. 12, 13 e 25 della legge regionale 5 agosto 1992, n. 34, riguardanti, rispettivamente, i 

contenuti dei piani territoriali di coordinamento provinciali, la loro attuazione ed efficacia e il 

procedimento di formazione e pubblicazione del PTC; 

- la L.R. n. 6 del 12 giungo 2007, Capo II, concernente la disciplina della procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica; 

- la legge urbanistica 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

PREMESSO   che:  

-  con delibera di Consiglio Provinciale n. 109 del 20/07/2000 è stato approvato il vigente PTC ; 

- che l’art. 14 delle “Regole e criteri per la copianificazione” del vigente PTC prevede che il 

piano venga sottoposto a revisione decennale;  

- l’obbiettivo della revisione del P.T.C.  è stato inserito nei programmi del Bilancio di previsione 

2011; 

- il Consiglio Provinciale con delibera n. 60 del 20/07/2009 ha approvato il documento delle 

“Linee programmatiche di mandato 2009-2014”; 

- una prima stesura del documento delle “Linee guida e Programma operativo per la redazione 

del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pesaro e Urbino” con relativa 

documentazione grafica, è stato trasmesso alla Giunta Provinciale,  che nella seduta del 06 

agosto 2010 con delibera  n. 285/2010 ha espresso parere favorevole; 

- il Consiglio Provinciale con delibera n. 65 del 28.07.2011 ha approvato le Linee di Indirizzo 

del “Piano strategico Provincia 2020 – Progetti per una comunità più felice”; 

 

VISTA e condivisa la relazione istruttoria, acquisita agli atti con prot. n.67011 del 07.09.2011,  

che di seguito si riporta per ampi stralci : 
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“1. PREMESSA 
Con Delibera n. 60 del 20 luglio 2009, il Consiglio Provinciale ha approvato le linee programmatiche del nuovo 

mandato amministrativo 2009-2014; in tale documento veniva posta l’esigenza, a dieci anni dall’elaborazione del 
vigente Piano Territoriale di Coordinamento approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 109 del 
20.07.2000, di una revisione in chiave strategica del PTC della Provincia di Pesaro e Urbino. 

Le linee programmatiche, individuando alcuni temi centrali, che vanno dall’innovazione all’energia, dalla green 
economy al commercio, dal turismo sostenibile alla mobilità, indicava alcuni primi obiettivi ed azioni sui quali il 
P.T.C. dovrà misurarsi, definendo modalità e modelli  per uno sviluppo urbanistico ed insediativo basato sulla  
limitazione del consumo dei suoli, sull’efficienza energetica, sul riuso e recupero del patrimonio esistente  e sulla 
qualità dei servizi e delle abitazioni. 
Obiettivi/azioni  
- Revisione del PTC nell’ottica di un nuovo piano strategico e sostenibile; 
- Sviluppo di forme di cooperazione, partecipazione, copianificazione e concertazione interistituzionale; 
- Tutela e valorizzazione del paesaggio e recupero del patrimonio storico-architettonico esistente;  
- Riduzione del consumo dei suoli e delle risorse non rinnovabili; 
- Miglioramento della qualità urbana e territoriale; 
- Miglioramento della capacità innovativa e della competitività; 
- Miglioramento dell’efficienza dei sistemi di relazione, di connessione e di mobilità sostenibile;  
- Miglioramento dell’efficienza energetica e sviluppo di fonti rinnovabili; 
- Coordinamento con gli strumenti di pianificazione e programmazione regionale, anche per  accedere ai 

finanziamenti di settore europei, statali e regionali; 
- Costruzione di un quadro di riferimento generale  strategico per la pianificazione provinciale di settore; 
- Coordinamento dei piani di settore ( Servizio Idrico Integrato e rilascio autorizzazioni sulle acque, Piani 

energetici comunali e intercomunali, ecc); 
- Gestione integrata dei servizi. 
 
2. LINEE GUIDA E PROGRAMMA OPERATIVO PER LA REDAZIONE DEL PTC 

Coerentemente con le indicazioni programmatiche del nuovo mandato amministrativo, il Servizio Urbanistica e 
Pianificazione territoriale, anche con suggerimenti ed osservazioni di altri Servizi, ha predisposto il documento delle 
“Linee guida e Programma operativo per la redazione del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 
Pesaro e Urbino”. 

Nella prima parte del documento, dopo aver effettuato un bilancio sullo stato di attuazione del PTC vigente, 
vengono definite le linee guida del nuovo PTC, basate sui principi della  sostenibilità e della qualità paesaggistica, 
sulla esigenza di approfondire e proporre bilanci di sistema e  di sostenere e valorizzare le reti locali. 

Nella parte seconda del documento si illustrano le procedure di formazione ed approvazione del piano con 
approfondimenti specifici sul processo partecipato della valutazione ambientale strategica e sui rapporti tra Piano 
territoriale e piani di settore, un diagramma sintetizza schematicamente, anche in termini temporali, il processo di 
formazione del piano; un paragrafo viene inoltre dedicato alla cooperazione inter-istituzionale e alla 
copianificazione che si conclude con la individuazione degli ambiti di concertazione sovraprovinciale e 
subprovinciale e con una prima proposta di individuazione degli ambiti di copianificazione intercomunale. 

Nel capitolo dei sistemi strutturali (Paesistico-ambientale e storico-culturale, Insediativo e produttivo, 
Infrastrutturale) vengono proposti, attraverso schede sintetiche  e specifiche, i temi emergenti e gli obiettivi 
strategici del nuovo piano territoriale, sui quali avviare il confronto ed il processo di concertazione e di condivisione 
ai vari livelli. 

 
Il documento delle “Linee guida e Programma operativo per la redazione del Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Pesaro e Urbino” con relativa documentazione grafica, è stato trasmesso alla 
Giunta Provinciale,  che nella seduta del 06 agosto 2010 con delibera  n. 285/2010 ha espresso parere 
favorevole; tale atto amministrativo ha stabilito inoltre di avviare un processo di concertazione sulle questioni e gli 
obiettivi individuati dal documento e di trasmettere il documento, arricchito dei contributi eventualmente raccolti, al 
Consiglio Provinciale per la sua presentazione ed illustrazione e quindi procedere alle fasi successive di formazione 
e definizione dello schema preliminare di PTC.  

 
Per avviare la fase operativa di redazione del Piano, ma anche per costruire ed organizzare il processo 

partecipativo, si è ritenuto opportuno effettuare una prima ricognizione ed un aggiornamento di alcuni temi 
direttamente o indirettamente affrontati nell’azione di pianificazione provinciale. In allegato alle Linee Guida e 
Programma operativo, che costituirà il documento di base per avviare le iniziative di confronto e di concertazione 
per la definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche del nuovo Piano, sono stati prodotti alcuni elaborati 
cartografici che permettono schematicamente di contestualizzare territorialmente alcune delle proposte, soprattutto 
infrastrutturali, già anticipate dalle Linee di indirizzo del Piano Strategico “Provincia 2020”. 

Elenco elaborati allegati alle Linee Guida e Programma operativo: 
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- Schema di matrice ambientale – scala 1:100.000 (Aggiornamento 2011 della Tav. 5A “Progetto Matrice 
ambientale”  del PTC vigente); 

- Schema infrastrutturale provinciale - scala 1:100.000 (sulla base delle schede progetto delle  infrastrutture 
strategiche delle Linee d’indirizzo del “Piano strategico Provincia 2020” D.C. P n. 65 del 28.07.2011); 

- Proposta Ambiti e temi di concertazione e copianificazione  - scala 1:100.000. 
 

3.    FASE DI CONFRONTO: I LAVORI DELL’VIII COMMISSIONE  

L’VIII Commissione Consiliare (Urbanistica, agricoltura, territorio, attività estrattive, difesa del suolo, servizi 
pubblici locali, politiche energetiche, valutazione impatto ambientale), congiuntamente con le altre commissioni di 
volta in volta competenti,  ha effettuato una serie di riunioni monotematiche, con il supporto dei tecnici del Servizio 
Urbanistica e Pianificazione territoriale, per una approfondita valutazione e discussione dei contenuti del documento 
delle Linee guida e del Programma operativo. 

Nella seduta del 25.07.2011 l’VIII Commissione Consiliare ha approvato un documento, allegato 3 del verbale 
della seduta, di cui si riportano le conclusioni: 

“L’Ottava Commissione Consiliare, condividendo sostanzialmente l’impostazione generale e gli obbiettivi delle 
Linee Guida e Programma Operativo del Nuovo Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pesaro e 
Urbino, ritiene di non apportare modifiche al testo allegato alla Delibera della Giunta Provinciale n. 285 del 
06.08.2010. Propone altresì che il presente documento venga acquisito come allegato delle Linee Guida affinché le 
proposte metodologiche ed operative, in esso contenute ed espresse nell’ambito dei lavori delle Commissioni 
Consiliari, possano essere attentamente valutate e recepite nella fase di redazione del Nuovo Piano Territoriale di 
Coordinamento.”. 
 

4. PIANO STRATEGICO PROVINCIA 2020 E PTC 

Le Linee di Indirizzo del “Piano Strategico Provincia 2020 – Progetti per una comunità + felice”, approvato dal 
Consiglio Provinciale con delibera n. 65 del 28.07.2011, individuando  nel  Piano Territoriale di Coordinamento lo 
strumento operativo e l’architrave delle proprie azioni strategiche,  ne definisce le principali  linee d’indirizzo; 
attraverso schede progetto, in allegato al documento del piano, vengono inoltre indicati  gli interventi infrastrutturali 
strategici. 

In coerenza con i principi del Piano Strategico, che intendono privilegiare: 
• l’uso responsabile delle risorse; 

• la conservazione delle disponibilità;  

• lo sviluppo di scelte qualificanti in una logica di sostenibilità;  

il PTC dovrà essere sviluppato, in particolar modo, secondo le seguenti linee di indirizzo: 
“Focalizzando l’attenzione sui sistemi insediativo e produttivo, il tema del dimensionamento del Piano Urbanistico 
chiama il Piano Territoriale ad approfondire la propria capacità di esplorazione strategica del futuro con letture 
integrate degli aspetti demografici, sociali ed economici e delle loro reciproche relazioni, ma soprattutto  richiede 
di mettere mano a politiche territoriali condivise con i comuni e con la loro pianificazione urbanistica; politiche  
capaci di garantire maggiore efficacia alla manovra insediativa, di ridurre le frizioni e le inerzie che ad essa 
frappongono la struttura (e la rendita) fondiaria, di migliorare le condizioni di vivibilità dei nuovi ambienti urbani e 
di quelli non più recenti verso cui si indirizza la manovra di riqualificazione urbana. 
Strettamente connesso a quello del dimensionamento (residenziale) dei piani è il tema della individuazione di nuove 
opportunità insediative per lo sviluppo e la qualificazione delle attività produttive. Un tema che si intreccia 
fortemente con quello della sostenibilità (sul fronte delle prestazioni di qualità ambientale che debbono essere 
richieste ai cicli produttivi ed alla innovazione non solo tecnologica ma anche organizzativa e gestionale) perché 
abbiano successo e trovino concreta attuazione le nuove figure delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate.  
L’attuazione di una nuova politica territoriale per il sistema produttivo, e non solo necessariamente di dimensione 
sovra-comunale, può rappresentare dunque uno dei contenuti innovativi del nuovo PTC, che dovrà inoltre misurarsi 
con le questioni della perequazione e delle compensazioni territoriali. 
Il PTC è chiamato a definire delle norme e degli indirizzi volti a:  
Favorire l’utilizzo di aree industriali dismesse e contaminate e l’utilizzo di aree urbanizzate per limitare il consumo 
di suolo e contrastare l’uso indiscriminato di aree agricole per insediamenti residenziali e produttivi; 
Minimizzare l’utilizzo delle risorse non rinnovabili incentivando l’utilizzo di risorse rinnovabili attraverso la 
promozione di politiche e pratiche di risparmio energetico e uso razionale dell’energia sostenendo innovazioni 
costruttive e di progettazione e adottando standard energetici più elevati; 
Coordinare gli enti gestori dei servizi e i comuni al fine di creare un sistema integrato delle reti (acquedotto, 
fognatura, depuratori) volto ad un razionale e reale adeguamento e potenziamento in funzione del tessuto edificato 
esistente e di previsione garantendo la qualità sia dell’acqua distribuita che di quella scaricata, contenendo le 
perdite di rete e riducendo l’inquinamento determinato dalle fognature;  
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Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile, potenziando gli interscambi, promuovendo sistemi 
innovativi di trasporto e la mobilità ciclo-pedonale con scelte insediative ed infrastrutturali che tengano in 
considerazione un’accessibilità sostenibile dei diversi siti.  
Prevenire, contenere ed abbattere l’inquinamento elettromagnetico, garantendo il raggiungimento degli obiettivi 
di qualità previsti dalla normativa vigente in materia di protezione della popolazione all’esposizione di campi 
elettromagnetici generati dagli elettrodotti. Promuovere inoltre la tutela dall’inquinamento luminoso, con 
particolare attenzione alle aree di pregio naturalistico e ambientale.  
Promuovere, ottimizzare e integrare le operazioni di riutilizzo, recupero e riciclaggio sia in termini di materia, sia 
in termini di energia, adottando solo come ultima opzione la via dello smaltimento (in particolare il ricorso a 
discarica) per le frazioni residuali che implichi il minor impatto sull’ambiente. 
Relativamente alla struttura pubblica dei servizi il Piano territoriale, come strumento di coordinamento delle azioni 
dei diversi soggetti che operano sul territorio, avrà anche il compito di stabilire la struttura territoriale della “città 
pubblica”, attraverso la quantificazione e localizzazione delle infrastrutture, delle attrezzature e degli spazi 
collettivi di livello provinciale, delle dotazioni ecologiche ed ambientali nonché dell’edilizia residenziale sociale.” 
… Omissis….” 
 

EVIDENZIATO che: 

- il documento delle “Linee guida e programma operativo per la redazione del Piano 

Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pesaro e Urbino”, è integrato con il contributo 

dell’VIII commissione consiliare, approvato nella seduta del 28.07.2011 con le seguenti 

conclusioni:  

 “L’Ottava Commissione Consiliare, condividendo sostanzialmente l’impostazione generale e gli 

obbiettivi delle Linee Guida e Programma Operativo del Nuovo Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Pesaro e Urbino, ritiene di non apportare modifiche al testo 

allegato alla Delibera della Giunta Provinciale n. 285 del 06.08.2010. Propone altresì che il 

presente documento venga acquisito come allegato delle Linee Guida affinché le proposte 

metodologiche ed operative, in esso contenute ed espresse nell’ambito dei lavori delle 

Commissioni Consiliari, possano essere attentamente valutate e recepite nella fase di redazione 

del Nuovo Piano Territoriale di Coordinamento.”; 

 

- il documento delle “Linee guida e programma operativo per la redazione del Piano 

Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pesaro e Urbino”, i relativi allegati 

cartografici ed il documento dell’VIII commissione consiliare saranno la base per  procedere alla 

fase successiva di definizione dello schema preliminare di PTC; 

 

- per avviare la fase operativa di redazione del Piano, ma anche per costruire ed organizzare il 

processo partecipativo, si è ritenuto opportuno effettuare una prima ricognizione ed un 

aggiornamento di alcuni temi direttamente o indirettamente affrontati nell’azione di 

pianificazione provinciale; 

 

- in allegato alle Linee Guida e Programma operativo, che costituirà il documento di base per 

avviare le iniziative di confronto e di concertazione per la definizione degli obiettivi e delle 
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scelte strategiche del nuovo Piano, sono stati prodotti alcuni elaborati cartografici che 

permettono schematicamente di contestualizzare territorialmente alcune delle proposte, 

soprattutto infrastrutturali, già anticipate dalle Linee di indirizzo del Piano Strategico “Provincia 

2020” : 

ALL. A.1: Schema  matrice ambientale – scala 1:100.000 (aggiornamento 2011 della Tav. 5A 

“Progetto Matrice ambientale”del PTC vigente); 

ALL. A.2: Schema infrastrutturale provinciale - scala 1:100.000 (redatto sulla base delle schede 

progetto delle  infrastrutture strategiche delle Linee d’indirizzo del “Piano strategico Provincia 

2020” D.C. P n. 65 del 28.07.2011); 

ALL. A.3: Proposta ambiti e temi di concertazione e copianificazione  - scala 1:100.000; 

 

- le Linee di Indirizzo del “Piano Strategico Provincia 2020 – Progetti per una comunità + 

felice”, approvato dal Consiglio Provinciale con delibera n. 65 del 28.07.2011, individuano  nel  

Piano Territoriale di Coordinamento lo strumento operativo e l’architrave delle proprie azioni 

strategiche e ne definiscono le principali  linee d’indirizzo; attraverso schede progetto, in allegato 

al documento del piano, vengono inoltre indicati  gli interventi infrastrutturali strategici; 

 

- la fase di concertazione, svolta ai vari livelli e nelle diversi sedi anche istituzionali 

(associazioni, commissioni, conferenza delle autonomie, etc.). è intesa in questa prima fase come 

strumento che anticipa il coinvolgimento dei soggetti interessati facendo precedere al momento 

formale della discussione del Piano una fase di ascolto, confronto e dibattito sui fenomeni, le 

problematiche, le idee che riguardano il territorio e la società provinciale, alfine di sollecitare e 

raccogliere apporti di conoscenza e di tipo critico, valutativo e propositivo indirizzati sulle 

questioni ritenute di maggiore strategicità e rilievo; 

 

- appare opportuno attivare il processo partecipativo sin dalle fasi iniziali di redazione e 

formazione del piano per dare corpo e rendere possibile  una  Valutazione ambientale 

strategica  intimamente connessa al processo decisionale; 

 

PROPONE 

di deliberare quanto segue: 

  

I) di approvare il Documento avente ad oggetto “Linee guida e programma operativo per la 

redazione del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pesaro e Urbino” 
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(All. A), integrato con il contributo approvato nella seduta del 28.07.2011 dell’VIII 

Commissione Consiliare  (all. B),  ed  i seguenti allegati al documento delle Linee Guida:  

- Schema matrice ambientale – scala 1:100.000 (Aggiornamento 2011 della Tav. 5A 

“Progetto Matrice ambientale”del PTC vigente) (All. A.1); 

- Schema infrastrutturale provinciale - scala 1:100.000 (redatto sulla base delle schede 

progetto delle  infrastrutture strategiche delle Linee d’indirizzo del “Piano strategico 

Provincia 2020” D.C. P n. 65 del 28.07.2011) (All. A.2); 

- Proposta Ambiti e temi di concertazione e copianificazione  - scala 1:100.000 (All. 

A.3); 

II) di avviare, sulla base dei documenti di cui al punto I), il processo di concertazione e di 

condivisione, ai vari livelli e nelle diversi sedi anche istituzionali, dei contenuti e degli 

obiettivi strategici del nuovo PTC, al fine di sollecitare e raccogliere contributi di 

conoscenza ed apporti  critici, valutativi e propositivi;  

III) di considerare il documento, arricchito dei contributi raccolti ai vari livelli, la base per  

procedere alle fasi successive di formazione del piano fino alla definizione dello schema 

preliminare di PTC; 

IV) di rappresentare che avverso il presente atto è ammessa proposizione di ricorso 

giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche, secondo le 

modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, così come modificata dalla legge 21 

luglio 2000, n. 205, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi 

del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente 

entro sessanta e centoventi giorni;    

V) di dichiarare la relativa deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134  

comma 4 del T.U degli Enti Locali, D.Lgs. 267/2000 considerata la particolare rilevanza 

connessa all’attivazione delle procedure di redazione del PTC.   

        IL DIRIGENTE 

             F.to Arch. Maurizio Bartoli  

 
BC/ed 
1471Dirig\1108zz001 
 

 

 Il Presidente passa alla trattazione del punto posto al n. 4 dell’ordine del giorno ad 

oggetto: “Attivazione  procedure per la redazione del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento 

(P.T.C.) e approvazione delle linee guida e programma operativo.” 
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 Sul presente argomento relaziona il Presidente della Provincia Matteo Ricci e 

successivamente si svolge un’ampia discussione il cui resoconto integrale viene riportato nel 

verbale della seduta. 

 Durante la discussione interviene, in particolare, il capogruppo del PD Domenico Papi ed 

il capogruppo dell’UDC Marcello Mei per dichiarare il voto favorevole dei rispettivi gruppi. 

 Al termine della discussione il Presidente pone in votazione la proposta di delibera in 

oggetto. 

 

(Esce il consigliere Sig.ra Foschi Elisabetta. 
Sono presenti n. 27 consiglieri.) 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  

Esaminata la soprariportata proposta di deliberazione; 

Visto il parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica, rilasciato, per quanto di 

competenza, dal Titolare della P.O. 4.1.1 – Pianificazione – V.I.A. – Beni Paesistico Ambientale, 

Arch: Donatella Senigalliesi, di cui all’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. ex D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il parere favorevole espresso dalla VIII Commissione Consiliare nella seduta del 

10.10.2011; 

Visto l’art. 42 del D.lgs. 18.8.2000. n. 267; 

Mediante votazione espressa in forma palese i cui risultati, accertati con l’assistenza degli 

scrutatori, sono i seguenti: 

Consiglieri presenti  n. 27 

Consiglieri votanti      n. 27 

Consiglieri favorevoli n. 19 

Consiglieri contrari n.   8 (PDL: Perlini, Rossi, Giannotti, Tarsi, Baldelli e Tomassoli; 

  LEGA: Cancellieri e Lunghi) 

                                                    

D E L I B E R A 

di approvare la suestesa proposta di deliberazione. 

  

Quindi il Presidente, stante l’urgenza, chiede al Consiglio di voler dichiarare il 

provvedimento immediatamente eseguibile. 
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Mediante votazione espressa in forma palese i cui risultati, accertati con l’assistenza degli 

scrutatori sono i seguenti: 

Consiglieri presenti  n. 27 

Consiglieri votanti      n. 27 

Consiglieri favorevoli n. 19 

Consiglieri contrari n.   8 (PDL: Perlini, Rossi, Giannotti, Tarsi, Baldelli e Tomassoli; 

  LEGA: Cancellieri e Lunghi) 

 

D E L I B E R A 

  

di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 

267/2000. 
  

  

* * * * * * 

  

RM 
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